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RAPPORTO
ATTIVITÀ

2020
Il Rapporto delle attività che 
qui presentiamo raccoglie le 
principali attività e i progetti 
realizzati nel corso del 2020 

dall’Associazione Punto 
Missione Onlus e dall’Odv
Il Baule della Solidarietà.

Uno strumento che ci 
permette di raccontare per 

quanto possibile la vita 
delle nostre associazioni 
restituendo un’immagine 

fatta non solo di numeri, ma 
anche e soprattutto di storie, 
relazioni, comunità, passione 
e professionalità di volontari

e collaboratori.

Cogliamo l’occasione 
per ringraziare 

tutti i volontari e i 
donatori che ci hanno 
sostenuto: è soltanto 

grazie a loro che tutto 
questo è stato reso 

possibile!

TORNARE ALL’ESSENZIALE 

L ’ anno 2020 resterà nella storia umana come il tempo del manifestarsi 
imprevedibile della pandemia da Covid-19 che ha messo in luce tutte 

le nostre false sicurezze.
Ma nonostante tutto quello che abbiamo visto e vissuto, al comprensibile 
ottimismo delle prime ore - l’’andrà tutto bene’, giacché non tutto è andato 
bene - si sta insinuando ora l’idea che forse tutto tornerà come prima.
«Che tutto torni a essere come prima di quel cambiamento insopportabile, 
che tutto torni a essere abitudine, cosa nota, e non ci sia più traccia di quella 
novità che spezza le ossa e entra nel sangue..», scriveva alla fine della sua vita 
Vasilij Grossman. ‘Come prima’, preghiera o tentazione?
Già Papa Francesco ci ammoniva dicendoci che “il dolore, l’incertezza, il 
timore e la consapevolezza dei propri limiti che la pandemia ha suscitato, 
fanno risuonare l’appello a ripensare i nostri stili di vita, le nostre relazioni, 
l’organizzazione delle nostre società e soprattutto il senso della nostra 
esistenza”. (Fratelli Tutti, n. 33)
Infatti tutto quello che è accaduto (e sta accadendo) non ha prodotto un 
arresto, un vuoto, quasi una sospensione del tempo come qualcuno vuole 
farci credere, ma un profondo cambiamento della stessa nostra vita che se da 
un lato può tradursi positivamente in un ritorno all’essenziale dell’esistenza 
umana, cioè al riconoscimento alla difesa e alla promozione dei suoi valori più 
veri e condivisi, al contrario può rischiare di generare una ‘nuova normalità’ 
che magari, ma è solo uno degli esempi possibili, si arroga il diritto di decidere 
chi bisogna prioritariamente salvare in situazioni di emergenza sanitaria.
Ecco perché questo nuovo Rapporto sulle attività 2020 non vuole essere 
altro che uno strumento per rendere conto in modo trasparente dell’impegno 
dell’associazione Punto Missione onlus e dell’organizzazione di volontariato Il 
Baule della solidarietà durante un anno difficile e complicato, per raccontare il 
tentativo comune di rispondere con creatività, continuità e tenacia ai bisogni 
sociali vecchi e nuovi al tempo della pandemia.
Con il sostegno anche economico di Enti pubblici e privati che hanno 
compreso l’importante ruolo del terzo settore nell’affrontare l’emergenza 
Covid, le attività di Punto Missione e del Baule della solidarietà non hanno 
mai veramente chiuso grazie alla generosità di tanti amici, volontari e 
collaboratori, nella consapevolezza che condividendo la vita delle persone 
più fragili la nostra fede è capace di accogliere tutto il desiderio positivo, ma 
anche tutte le ferite delle contraddizioni che segnano il nostro tempo.

PUNTO MISSIONE ONLUS

Il Presidente Giuseppe Bertazzoli
Il Direttore Michele Brescianini

IL BAULE DELLA SOLIDARIETÀ 

Il Presidente Mario Canepa
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STORIA Punto Missione Onlus è stata fondata a Bre-
scia nel 1999 per volontà di alcuni laici del Movimen-
to Ecclesiale Carmelitano. L’associazione ha operato 
in diversi Paesi del mondo: Burkina Faso, Colombia, 
Iraq, Lettonia, Libano, Madagascar, Romania, oltre che 
in varie parti d’Italia. Negli ultimi anni sono state svi-
luppate le progettualità attive in Romania, Colombia, 
Libano e Italia; nel 2018 è stato avviato un nuovo pro-
getto di sviluppo rurale in Burundi.

MISSION Punto Missione Onlus intende tutelare e ac-
crescere il benessere di persone e comunità che nel 
mondo vivono in condizioni di vulnerabilità e pover-
tà o fuggono da guerre e calamità. Attraverso inter-
venti di cooperazione nel Sud del mondo e progetti 
di accoglienza in Italia, promuove processi in cui la 
persona diventa protagonista del proprio futuro.

VISION Punto Missione Onlus crede nel valore asso-
luto della vita e nel diritto di ogni uomo ad un’esi-
stenza accolta, libera e dignitosa. Solo la coscienza 
della vita come dono ci rende capaci di quella gra-
tuità che costituisce l’espressione più vera dell’uomo, 
poiché ogni persona è fatta per l’altro, è relazione 
gratuita d’amore.

PUNTO
MISSIONE
ONLUS Punto Missione vuole raggiungere 

ogni persona, al di là di ogni limite 
geografico, culturale e religioso, in 
relazione aperta, sincera e profon-
da, riconoscendo sempre la pro-
fonda dignità della vita umana.

Per questo motivo non ci ponia-
mo alcun confine, così come non 
ne ha il cuore dell’uomo.

Oltre i confini del cuore

L’associazione Dove operiamo

> ACCREDITAMENTI > ADESIONI

per l’invio, coordinamento
e accoglienza per il servizio
volontario europeo presso
European Voluntary Service

ITALIA

COLOMBIA

ROMANIA

LIBANO

BURUNDI

per il servizio
civile universale
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EVENTI 
CAMPAGNE

RF PRIVATI
RF AZIENDE

SEGRETERIA
GENERALE

COMUNICAZIONE E 
RACCOLTA FONDI

ESTEROITALIA

PROGETTAZIONE

AMMINISTRAZIONE
E SEGRETERIA

ASSEMBLEA DEI SOCI

CONSIGLIO DIRETTIVO

PROGETTI 
ITALIA 

ESTERO

SERVIZIO 
CIVILE SAD

FORMAZIONE E  
COORDINAMENTO

VOLONTARI

Oneri per progetti Proventi

Romania
Villaggio dei Ragazzi
Impresa sociale “Curtea Culorilor”
SAD

Colombia
Progetto sviluppo agricolo Norcasia
SAD

Libano
SAD

Burundi
Progetto sviluppo agricolo

Italia
Casa Delbrêl - Dimensione Famiglia
Laboratorio di sartoria “Atelier Bebrél”
Housing sociale

Fondazioni, enti religiosi, imprese 
Privati 
Iniziative di raccolta fondi
Cinque per mille
Enti locali e Servizio civile
Altri proventi di progetto
Proventi diversi

€ 53.615 

€ 33.846

€ 19.787

€ 28.342

€ 192.277

€ 327.867

 € 118.403
€ 89.780
€ 50.340
€ 58.197

€ 133.976
€ 8.433
€ 3.392

TOTALE ONERI

TOTALE PROVENTI

€ 440.210

€ 462.521

Il
2020 
in
numeri

€ 112.343

€ 43.486 
€ 8.158 

€ 16.892 
€ 33.012 

€ 10.795

Personale e collaboratori
Iniziative di raccolta fondi
Generali
Costi finanziari e straordinari 
(insussistenze passive)
Bancari e spese amministrative

PRESIDENTE
Giuseppe Bertazzoli
VICE PRESIDENTE
Ettore Sartorio

DIRETTORE
Michele Brescianini
TESORIERE
Davide Montanari

Il Consiglio direttivo

CONSIGLIERI
Elisabetta Giuliani
Giulia Bono
Mario Canepa



8 9

P
U

N
T

O
 M

IS
S

IO
N

E
 O

N
LU

S Comunicazione

5x1000
trend e preferenze per anno fiscale

Il nostro canale YouTube ha ottenuto
14.093 VISUALIZZAZIONI

La nostra pagina Facebook è
seguita da 1.703 UTENTI

La nostra newsletter
raggiunge 2350 ISCRITTI

Ci hanno sostenuto con il loro aiuto
65 VOLONTARI

Abbiamo ricevuto il sostegno di
155 DONATORI

539
FIRME
19.254€

2006

549
FIRME

20.352€

2007

511
FIRME
18.323€

2008

577
FIRME
18.762€

2009

855
FIRME

25.264€

2010

796
FIRME
26.031€

2011

851
FIRME

26.605€

2012

861
FIRME

32.326€

2013

1045
FIRME

35.885€

2014

797
FIRME
31.524€

798
FIRME
31.513€

764
FIRME

29.818€

732
FIRME

28.379€

659
FIRME

26.789€

2015 2016 2017
2018

2019
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Punto Missione Onlus desidera il massimo coinvolgi-
mento dei suoi soci e volontari.
In quest’ottica stimola la nascita di sedi locali o di re-
altà associative dove già esiste un gruppo consolidato 
di persone desideroso di muoversi in sintonia ideale 
con la sede centrale.

Dove siamo

SEDE

Rodengo
Saiano (BS)
Via Einaudi 1

SEDE
LOCALE

Treviso
Via Oberdan 7

REFERENTE
Maria Luisa Nardin

SEDE
LOCALE

Catania
REFERENTE
Giuseppe Longo

SEDE
LOCALE

Verona
REFERENTE
Marco Pavanello

Le sedi locali hanno il compito di promuovere inizia-
tive di raccolta fondi e attività sociali nel territo-
rio di riferimento, nonché di diffondere l’attività di 
Punto Missione Onlus: da questa idea è nata la sede 
locale a Treviso e, nel corso del 2017, le sedi di Vero-
na e Catania.

I gruppi

Punto Missione tramite referenti locali è presente
in queste città:

Alcamo

Castellammare
del Golfo
   
Firenze

Roma

Trento

Bruxelles

Enna

Palermo

Siracusa

La stretta collaborazione con

Punto Missione Onlus e l’Organizzazione di volonta-
riato il Baule della Solidarietà, pur mantenendo una 
propria autonomia giuridica, collaborano per realiz-
zare tutti i progetti in atto sia in Italia che all’estero. 

In particolare, l’Associazione Punto Missione Onlus 
si occupa della progettazione e della sostenibili-
tà dei progetti, mentre il Baule della Solidarietà, 
grazie ai suoi 150 volontari, collabora allo svilup-
po delle attività in Italia e al reperimento di risor-
se economiche importanti.

Proprio per questo i consigli delle due Associazio-
ni si incontrano periodicamente per condividere 
strategie e obiettivi dell’anno sociale, che vengono 
stabiliti durante le relative assemblee dei soci.
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Collaborazioni

Fondazione creata dal sacerdote 
carmelitano Padre Arcesio Esco-
bar nel 2003 per la gestione delle 
“Ciudad de Dios”, ad oggi situate 
in 25 località della Colombia. Sono 
strutture di accoglienza dove laici e 
consacrati cercano di aiutare i più 
poveri a vivere degnamente, attra-
verso l’istruzione, il lavoro e la con-
vivenza. 
Direttore: Padre Arcesio Escobar

COLOMBIA
NORCASIA, SONSON E BARBACOAS

Fundación Santa Teresa
de Avila -  La Ciudad de Dios

Il Movimento Ecclesiale Carme-
litano in Libano è ampiamente 
coinvolto nella promozione e re-
alizzazione di attività benefiche 
nella città di Beirut, a sostegno di 
famiglie indigenti.
Referente: Claudette Hage

LIBANO
BEIRUT 

MEC 
Libano

Attiva sul territorio trentino dagli 
anni Novanta per sostenere le opere 
missionarie del movimento Eccle-
siale Carmelitano (MEC), promuove 
momenti culturali e di formazione 
per i giovani, si occupa dell’invio di 
volontari in Paesi che vivono in gra-
vi situazioni di povertà e organizza 
attività a scopo benefico.
Presidente: Diego Debiasi

ITALIA
TRENTO

Associazione C’è Campo odv
Comunità Madonna delle Laste

      www.lasciudadesdedios.com
C’è Campo – Comunità
Madonna delle Laste – Trento

      www.mecliban.org

      www.madonnadellaneve.it

L’Istituto paritario Madonna della Neve è una scuola cattolica dei 
padri Carmelitani Scalzi che comprende la scuola primaria, la scuola 
secondaria di primo grado e i licei classico, linguistico e scientifico. 
Collabora con Punto Missione per l’organizzazione della Festa Verso 
l’Altro e a sostegno delle campagne di raccolta fondi.

Le Suore Carmelitane di Santa Teresa sono un istituto 
religioso femminile fondato nel 1894 da Giuseppina 
Operti (1871-1949), in religione suor Maria degli Angeli. 
Il loro ramo di vita attiva, con sede a Torino, è aperto a 

tutte le necessità, materiali e spirituali, del prossimo. Nel 2017 le Suore 
hanno concesso in comodato gratuito un loro immobile a Rodengo 
Saiano (BS) al MEC e a Punto Missione onlus per opere di accoglienza 
che si sono concretizzate in Casa Delbrêl - Dimensione Famiglia.

ITALIA - ADRO

Istituto Paritario “Madonna della Neve”
ITALIA - TORINO

Suore Carmelitane di Santa Teresa

Associazione fondata nel 2011 da 
membri italiani e rumeni del Movi-
mento Ecclesiale Carmelitano per 
creare una comunità capace di ri-
spondere al bisogno di inclusione 
sociale di ragazze orfane o abban-
donate, offrendo loro formazione 
professionale e lavoro in ambito 
agricolo e caseario.
Presidente: Adriana Formenti

ROMANIA
SARBOVA

Asociatia 
Curtea Culorilor

Costituita nel 2004 a Niculesti, in 
Romania, l’associazione promuove la 
cultura della solidarietà sociale trami-
te iniziative di beneficenza, assisten-
za sociale e attività culturali. A que-
sto scopo nel 2008 nasce il Villaggio 
dei Ragazzi per accogliere minori, 
adulti e famiglie in stato di emargi-
nazione sociale, realizzare attività 
formative e offrire assistenza sanita-
ria e sostegno alimentare a persone 
disagiate dei villaggi limitrofi.
Presidente: Aurelian Virga 

L’associazione femminile Dukunde 
Ibikorwa Twitezimbere (“Artefi-
ci del nostro sviluppo”) nasce nel 
2009 dalla volontà di un gruppo 
di donne burundesi di unirsi nella 
gestione di attività agro-pastora-
li. Dalla sua fondazione ad oggi 
l’associazione ha raddoppiato la 
superficie di terreni coltivati e tri-
plicato il numero di associate, dedi-
candosi alla coltivazione di foraggi 
e prodotti ortofrutticoli e all’alleva-
mento di mucche da latte e maiali.

ROMANIA
CIOCANARI

BURUNDI
MAKEBUKO

Asociatia 
Mladita

Dukunde Ibikorwa
Twitezimbere

      www.curtea-culorilor.org

     Asociatia Mladita 

L’associazione S’Apre sostiene 
progetti emergenziali di sup-
porto alle famiglie con disagio 

sociale in Italia e progetti di cooperazione internazionale 
all’estero. È partner di Punto Missione in Romania, all’in-
terno del progetto Curtea Culorilor di Sarbova (Romania).

ITALIA - BRESCIA

S’Apre Onlus
ITALIA - PALERMO

Ass. Il Giardino
L’associazione “Il 
Giardino Onlus” 
nasce a Palermo 

nel 2007 all’interno del Movimento Ec-
clesiale Carmelitano.

www.s-apre.org
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C asa Delbrêl è uno spazio dedicato alla famiglia 
che nasce a Rodengo Saiano (Brescia) nell’au-

tunno del 2017, all’interno di un ex-convento, per vo-
lontà di Punto Missione e del Movimento Ecclesiale 
Carmelitano: un luogo di accoglienza, educazione e 
formazione che prende nome da Madeleine Delbrêl 
(1904-1964), missionaria urbana nelle periferie parigi-
ne proclamata venerabile nel 2018. Inizialmente sono 
state accolte le prime due famiglie di richiedenti asilo, 
in collaborazione con Cooperativa Kemay (Caritas di 
Brescia), mentre nel 2018 è nata la Comunità per don-
ne con minori, mentre proseguono i servizi di soste-
gno per l’inserimento lavorativo, il doposcuola di Pro-

Housing sociale per famiglie di richiedenti asilo e donne con minori

CASA DELBRÊL - Dimensione Famiglia

getto Emera/Linc, la Scuola di italiano e gli incontri 
protetti (Azienda consortile Brescia Ovest), integrati 
nel 2019 con il servizio di babysitteraggio e spazio 
giochi BabyBrel, dedicato ai minori ospiti della strut-
tura. Nel 2020 sono stati accolti 10 nuclei richiedenti 
protezione internazionale (23 persone), 8 nuclei in 
situazione di semiautonomia (18 persone) e 13 nuclei 
di donne con minori (34 persone).
È stata inoltre avviata una prima esperienza di hou-
sing sociale, all’interno di un appartamento concesso 
in comodato d’uso gratuito all’associazione, in cui il 
percorso verso l’autonomia della famiglia è supporta-
to dall’accompagnamento di due volontari.

Partner Con il sostegno di

CONTESTO SOCIALE

Rodengo Saiano, Brescia
Rodengo Saiano è un comune 
di 9707 abitanti in provincia 
di Brescia, a circa 15 km dal 
centro della città. Dagli anni 
Sessanta, con il massiccio svi-
luppo industriale, la provincia 
di Brescia ha rappresentato 

un’attrattiva per i lavoratori stranieri, tanto che ad oggi la 
popolazione straniera è pari al 5,3% del totale. Si registra 
una forte carenza di strutture di accoglienza tempora-
nea per donne con minori e un effettivo bisogno di ser-
vizi di accompagnamento per persone e/o famiglie che 
versano in situazione di disagio abitativo temporaneo.

75

RICHIEDENTI ASILO: 
sono stati accolti 10 
nuclei, per un totale di 
23 persone.
Al 31 dicembre 2020 
sono presenti 4 nuclei 
per un totale di 11 per-
sone.

DONNE CON MINORI: 
sono stati accolti 13 
nuclei, per un totale di 
34 persone.
Al 31 dicembre 2020 
sono presenti 4 nuclei 
per un totale di 8 per-
sone.

SEMIAUTONOMIA: 
sono stati accolti 8 
nuclei (18 persone).
Al 31 dicembre 2020 
vi sono 2 appartamen-
ti, entrambi occupati 
con la presenza di due 
nuclei (5 persone).

NUMERI

I beneficiari

IMPORTO DEVOLUTO 

151.211€

LOMBARDIA
Italia

Rodengo
Saiano (BS)

SCONFIGGERE
LA POVERTÀ

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE
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IMPORTO DEVOLUTO 

3.556€

G li alloggi per l’autonomia rappresentano l’imple-
mentazione dei servizi offerti da Punto Missione 

attraverso la gestione della “Comunità Donne e Mi-
nori” di Casa Madeleine Delbrêl. Da aprile 2018, attra-
verso tale servizio, vengono accolti nuclei di donne e 
minori inviati dai servizi sociali con cui Punto Missione 
collabora in un’ottica di trasparenza e responsabilità.  
Gli alloggi per l’autonomia si pongono come servizio 
di secondo livello per quei nuclei in accoglienza pres-
so Casa Delbrêl o presso altre strutture, che abbiano 
raggiunto un certo grado di autonomia e che siano 
pronti ad autogestirsi. 
Nell’esperienza attuata fino ad ora è stato osservato 
che i nuclei donna bambino, sprovvisti di reti amica-
li o parentali, faticano a raggiungere una autonomia 
socioeconomica nel breve-medio periodo. Tali nuclei 
necessitano di un tempo maggiore di permanenza 
in alloggi per l’autonomia, accompagnati in progetti 
specifici, che consentano il raggiungimento di una au-
tonomia completa.  
Il servizio definisce per ogni nucleo un progetto edu-
cativo individualizzato (sottoposto a monitoraggi e 
verifiche periodiche) nel rispetto degli obiettivi, dei 
tempi, delle risorse e dei limiti caratteristici di ognuno.
Dopo una prima fase di accoglienza, si verifica il rag-
giungimento degli obiettivi prefissati e si sostiene il 
nucleo nella ricerca di una soluzione abitativa autono-
ma, attingendo al mercato o ad altre possibilità abita-
tive (canone moderato, alloggi ERP).  
Si desidera offrire la massima cura e attenzione ad 
ogni adulto e a ogni minore accolto negli alloggi per 
l’autonomia, anche se per un breve periodo, affinché 
possa sperimentare il valore dello sguardo pedagogi-

Una casa per tutti, accessibile e inclusiva: nuovi interventi dell’abitare sociale 

HOUSING SOCIALE

co e utilizzare questo tempo per accrescere le proprie 
competenze verso il raggiungimento di un’autonomia 
completa. 

Descrizione della struttura e ubicazione 
Gli alloggi per l’autonomia sono di proprietà di Pun-
to Missione o concessi all’ente in comodato d’uso da 
altri proprietari. 
Attualmente sono disponibili le seguenti unità abi-
tative:

•	 un appartamento (pentalocale) sito in Via Para-
dello 9 a Rodengo Saiano (BS);

•	 un appartamento (trilocale) sito in Via Martinen-
go 1/E a Trenzano (BS);

•	 un appartamento in cohousing, sito in via Risor-
gimento n.22 a Rodengo Saiano (BS) che si spera 
venga pronto nell’autunno del 2021.     

SCONFIGGERE
LA POVERTÀ

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

P
R

O
G

E
T

T
I 

 I
T

A
L

IA
  

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I 
B

R
E

S
C

IA



18 19

P
R

O
G

E
T

T
I 

 I
T

A
L

IA
  

R
O

D
E

N
G

O
 S

A
IA

N
O

L a Comunità di donne con minori interna a Casa 
Delbrêl ha come finalità quella di accogliere e 

accompagnare donne che si trovano in situazione di 
forte fragilità sociale, attraverso percorsi educativi 
individualizzati e finalizzati alla crescita e al re-inse-
rimento sociale. All’interno di tali percorsi ciò che più 
favorisce il processo di integrazione e la costruzio-
ne di una nuova identità è l’opportunità di mettersi 
alla prova in un contesto lavorativo dove si possano 

Formazione e inserimento lavorativo 

ATELIER BEBRÉL - Laboratorio artigiano di sartoria 

acquisire competenze e si possa socializzare, sen-
tirsi gratificati e integrarsi a pieno nel contesto so-
cio-produttivo del territorio. 
Per cercare di rispondere a tale necessità, nel mese 
di ottobre 2019 è nato l’Atelier Bebrél,  laboratorio 
di sartoria e riparazioni che ha lo scopo di favorire 
l’inserimento lavorativo di donne con fragilità, già 
ospiti di Casa Delbrêl e di Associazione onlus Casa 
Betel 2000 di Brescia. 

Partner Con il sostegno di

2000

LAVORO DIGNITOSO
E CRESCITA
ECONOMICA

6
Il progetto coinvolge
2 DONNE IN PERCORSI DI 
INSERIMENTO LAVORATIVO, 3 DONNE 
IN PERCORSI DI FORMAZIONE,
1 STAGE IN COLLABORAZIONE CON 
DINAMICA JOB ACCADEMY,
PER UN TOTALE DI 6 BENEFICIARI.

NUMERI

I beneficiari

via Ponte Cingoli 17, Rodengo Saiano (BS)
c/o Casa Delbrêl – Dimensione Famiglia

Atelier Bebrél sartoria e riparazioni

atelierbebrel

 info@atelierbebrel.it

www.atelierbebrel.it

333 8231576

IMPORTO DEVOLUTO 

37.510€
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Accoglienza di minori in difficoltà e integrazione della minoranza rom

VILLAGGIO DEI RAGAZZI “FABIO SERGIO E GUIDO”

Partner locale ed ente
accreditato presso i servizi 
sociali rumeni e per il servizio 
civile internazionale

I l Villaggio dei Ragazzi nasce nel 2008 conte-
stualmente con la fondazione di Asociatia Mladi-

ta (“Germoglio”) per volontà di alcune famiglie ita-
liane e romene che si offrono di vivere stabilmente 
sul territorio per seguire il progetto e accogliere 
minori, adulti e famiglie in stato di abbandono ed 
emarginazione sociale, realizzare attività didatti-
che e ludiche (le “tabare”, i grest estivi) e offrire 
assistenza sanitaria e sostegno alimentare a perso-
ne svantaggiate dei villaggi limitrofi a Ciocanari.

Le principali attività in corso sono:

•	 accoglienza minori e giovani in situazioni di margi-
nalità sociale;

•	 accompagnamento quotidiano di famiglie in diffi-
coltà, a domicilio e presso il Villaggio;

•	 servizio di assistenza domiciliare a persone indi-
genti dei villaggi limitrofi.

SCONFIGGERE
LA POVERTÀ

RIDURRE LE
DISUGUAGLIANZE

CONTESTO SOCIALE

Niculesti, Ciocanari
Niculesti è un comune di 4463 abitanti situato nell’a-
rea rurale di Ciocanari, a 30 km da Bucarest. Il 3,18% 
della popolazione è di etnia rom, prevalentemente 
stanziale. Come nel resto del paese, la popolazione 
rom fatica ad integrarsi con la restante popolazione 
romena, è spesso soggetta a discriminazioni e se-
gregazione, il che comporta una difficile convivenza. 
Scarsa è l’integrazione con il tessuto sociale anche a 
livello scolastico e giovanile: solo il 37% dei bambi-
ni rom sono inseriti in un percorso scolastico, il 23% 
della popolazione rom non è diplomata e il 34% è 
disoccupata.

ROMANIA

Ciocanari

30
Il servizio dà attualmente supporto a circa 

30 PERSONE TRA
FAMIGLIE E BAMBINI.

NUMERI

I beneficiari

IMPORTO DEVOLUTO 

42.738€
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Reintegro sociale e professionale di donne svantaggiate

CURTEA CULORILOR

L ’ associazione Curtea Culorilor (“Corte dei colo-
ri”) è stata fondata nel febbraio 2011 per offrire 

una casa e un lavoro a giovani donne svantaggiate, 
affinché intraprendano un cammino verso l’autono-
mia e il reintegro nella società. Curtea Culorilor è una 
comunità accogliente ma anche una vera e propria 
impresa sociale al femminile: le donne ospiti si de-
dicano alla coltivazione, all’allevamento e all’attività 
di trasformazione casearia nel laboratorio avviato nel 
2015. Dopo l’installazione del pastorizzatore nel 2016, 
nel corso del 2017 è stata ultimata la costruzione di 

una casa per ospitare le donne, che attualmente sono 
tre (con loro anche un neonato).
Nel 2018 Curtea Culorilor ha aumentato la 
produzione casearia, in risposta ad una crescita 
consistente della domanda sul territorio da parte 
di privati e attività commerciali. Punto Missione, 
in collaborazione con S’Apre Onlus, continua a 
sostenere l’impresa sociale in nuovi investimenti tra 
cui l’acquisto di un mezzo refrigerato per la vendita 
dei prodotti alle attività commerciali del posto e 
nei mercati locali, con un aumento ulteriore delle 
vendite e quindi della produzione.

L’associazione è accreditata
per il servizio civile universale. 

Partner locale

Partner

SCONFIGGERE
LA POVERTÀ

PARITÀ
DI GENERE

LAVORO DIGNITOSO
E CRESCITA
ECONOMICA

CONTESTO SOCIALE

Sarbova, Timişoara
Sarbova è un piccolo villaggio rurale di circa 3000 
abitanti situato a 30 km da Timişoara. I suoi abitanti, 
storicamente contadini, oggi trovano impiego nelle 
industrie di Timişoara e coltivano appezzamenti di 
terreno per la sussistenza. Nel villaggio esistono solo 
una scuola elementare e una scuola media. La Ro-
mania ha un tasso di rischio di povertà ed esclusione 
sociale tra i più alti in Europa (35,7%). Ancora oggi 
i bambini abbandonati sono circa 10.000 a causa di 
povertà, abusi, negligenza e disabilità; in particolare, 
le bambine abbandonate rischiano di essere vittime di 
sfruttamento della prostituzione.

4
Il servizio dà attualmente supporto a 

3 DONNE E 1 MINORE.
NUMERI

I beneficiari

IMPORTO DEVOLUTO 

5.257€

ROMANIA

Timişoara
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Avanzamento del progetto di sviluppo rurale

FATTORIA DIDATTICA MONTE CARMELO

L a Fattoria didattica Monte Carmelo nasce nel 
2014, in collaborazione con la Città di Dio di Nor-

casia, con l’intento di sensibilizzare e formare giovani 
e adulti della comunità di Norcasia a modelli di pro-
duzione e consumo sostenibili. La Fattoria applica i 
principi dell’agricoltura e dell’allevamento biologici e 
oggi è auto-sostenibile.
Dalla collaborazione tra la Fattoria Monte Carmelo e 
l’associazione di produttori locali Asocanora è nato il 

progetto “Sviluppo della filiera produttiva del latte”.
Nel corso del 2018-2019 è stata realizzata la pianta 
di trasformazione, che raccoglierà e trasformerà 
il latte di circa 40 produttori soci di Asocanora. 
Sono stati definiti gli accordi commerciali con le 
aziende che compreranno il latte e i suoi derivati ad 
un prezzo equo per i produttori, i quali riceveranno 
assistenza e formazione tecnica per produrre latte 
di alta qualità.

Partner locale ed 
ente accreditato 
per il servizio civile 
universale

Con il sostegno di

SCONFIGGERE
LA FAME

CONSUMO E
PRODUZIONE
RESPONSABILI

CONTESTO SOCIALE

Norcasia, Caldas
Norcasia è un piccolo paese di 6523 abitanti a 200km dalla città 
di Manizales, nel centro della Colombia, Paese che sta uscendo 
da un lungo periodo di conflitto interno che ha portato forte 
instabilità economica e sociale. Gran parte delle famiglie vivono 
al di sotto della soglia di povertà, mentre circa il 15% della popo-
lazione locale vive in condizioni di povertà estrema. Il tasso di 
abbandono scolastico è alto e la maggior parte dei giovani non 
ha una formazione adeguata: oltre il 50% della popolazione non 
ha proseguito gli studi dopo la scuola primaria.
L’agricoltura è il settore economico prevalente, ma gran parte del-
le coltivazioni e degli allevamenti presenti nella zona di intervento 
sono condotti a livello di sussistenza e nella maggioranza dei casi 
in maniera obsoleta, poco redditizia e tramite l’utilizzo massiccio 
di fertilizzanti chimici e anticrittogamici che causano il progressivo 
avvelenamento dei suoli, delle acque sotterranee e di superficie. 

200 Il progetto ha coinvolto circa 

200 PERSONE TRA 
PRODUTTORI ASSOCIATI 
E BENEFICIARI DELLA 
FORMAZIONE.

NUMERI

I beneficiari

IMPORTO DEVOLUTO 

27.471€

COLOMBIA

Norcasia
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L ’ associazione femminile Dukunde Ibikorwa 
Twitezimbere (“Artefici del nostro sviluppo”) 

nasce nel 2009 dalla volontà di un gruppo di donne 
burundesi di unirsi nella gestione di attività agro-pa-
storali. Dalla sua fondazione ad oggi l’associazione ha 
raddoppiato la superficie di terreni coltivati e tripli-
cato il numero di associate, dedicandosi alla coltiva-
zione di foraggi e prodotti ortofrutticoli e all’alleva-
mento di mucche da latte e maiali.
Nel corso del 2019 è iniziato il progetto di approvvi-
gionamento idrico per le attività agricole e pastorali 

Approvvigionamento idrico e capacity building

DONNE ARTEFICI DI SVILUPPO

dell’associazione Dukunde Ibikorwa Twitezimbere: è 
stato realizzato un pozzo di circa 80 metri di profon-
dità con annesso impianto di irrigazione per circa 2 
ettari di terreni coltivati e per l’abbeveraggio di vac-
che e maiali, che ora permette di irrigare e produrre 
anche durante la stagione secca. Al contempo è stato 
formato il personale dell’associazione in ambito am-
ministrativo e finanziario per una corretta e puntuale 
amministrazione e pianificazione delle linee di pro-
duzione. Una consulente esterna, guidata da Punto 
Missione, ha effettuato l’accompagnamento in loco.  

Con il sostegno di

SCONFIGGERE
LA FAME

CONSUMO E
PRODUZIONE
RESPONSABILI

PARITÀ
DI GENERE

BURUNDI

Makebuko

CONTESTO SOCIALE

Makebuko, Burundi
Il Burundi è un piccolo Paese senza sbocco sul mare, il se-
condo più densamente popolato dell’Africa e tra i cinque 
più poveri al mondo, al 180° posto su 186 paesi in termini di 
indice di sviluppo umano e con il 64,9% della popolazione 
che vive al di sotto della soglia di povertà. Una povertà ru-
rale, che colpisce la maggioranza della popolazione dedita 
a un’agricoltura di sussistenza. L’insicurezza alimentare è al-
larmante: quasi una famiglia su due (circa 4,6 milioni di per-
sone) non ha cibo a sufficienza e oltre la metà dei bambini 
sono denutriti. L’accesso all’acqua e alla sanità è molto bas-
so e meno del 5% della popolazione totale ha accesso all’e-
lettricità. Makebuko, piccolo villaggio situato nella provincia 
di Gitega, si trova nella parte centrale del Burundi, dove le 
particolari condizioni climatiche permettono una buona in-
tegrazione fra l’attività agricola e quella della pastorizia. 

200 Il progetto dà supporto all’attività di 

48 ASSOCIATE E ALLE 
RISPETTIVE FAMIGLIE, PER UN 
TOTALE DI 200 PERSONE.

NUMERI

I beneficiari

IMPORTO DEVOLUTO 

28.342€
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COLOMBIA Dal 2011 Punto Missione collabora 
con la Fundación Santa Teresa de Avila e con 
Padre José Arcesio Escobar, che ha fondato 
le Città di Dio di Villa de Leyva, Barbacoas, 
Sonsón, Bogotà, Norcasia, Tunia, Guateque, 
Girardota, Envigado Tadò. In particolare nel-
le città di Barbacoas e Sonsón il sostegno a 
distanza permette interventi mirati all’educa-
zione dei bambini:

/ a Barbacoas, zona molto povera e controllata 
dal narcotraffico, i bambini sono accolti nella 
scuola materna gestita dalle Suore Carmelita-
ne, dove vengono forniti pasti giornalieri per i 
più bisognosi e percorsi didattici;

/ a Sonsón, dove prostituzione, traffico e uti-
lizzo di stupefacenti sono molto diffusi, sono 
stati attivati due programmi di sostegno per 
circa 70 bambini, la “Sala Cuna Santa Teresita” 
e l’ “Hogar Nazareth”, e il programma di ac-
compagnamento psicologico e formativo per 
le loro giovani madri.

ROMANIA Il progetto prevede un contributo econo-
mico a favore di un bambino, di un ragazzo o di una 
famiglia con cui Asociatia Mladita entra quotidiana-
mente in contatto, per sostenere l’acquisto di prodotti 
alimentari e capi di vestiario, le cure mediche e le spe-
se scolastiche. I volontari italiani e rumeni residenti 
presso il Villaggio dei Ragazzi “Fabio, Sergio e Gui-
do” di Ciocanari garantiscono il corretto utilizzo del 
contributo versato. 

LIBANO Dal 1999, anno di fondazione, Punto Missio-
ne sostiene la scuola cattolica a Fanar Jabre (Beirut), 
gestita dalle Suore Carmelitane e frequentata da 1500 
iscritti tra i 3 e i 18 anni. Attraverso il sostegno a distanza 
viene pagata una parte delle rette scolastiche dei bam-
bini più bisognosi e meritevoli, selezionati da una com-
missione composta dall’assistente sociale presente nella 
scuola, da un nostro referente locale e dalla suora diret-
trice dell’istituto. Dal 2015, con il supporto della comuni-
tà libanese del Movimento Ecclesiale Carmelitano, Pun-
to Missione ha iniziato a prendersi cura di alcune famiglie 
in difficoltà, rimaste senza lavoro e perciò incapaci di af-
frontare le spese quotidiane. Il nostro obiettivo è garanti-
re un sostegno economico e strutturare percorsi forma-
tivi che possano creare nuove opportunità lavorative per 
le persone disoccupate e senza qualifiche professionali, 
contribuendo al miglioramento del loro status socio-eco-
nomico e offrendo un’alternativa all’emigrazione.

IL PROGRAMMA DI SOSTEGNO A DISTANZA
IN ROMANIA, COLOMBIA E LIBANO

Partner di collegamento sul territorio

Partner di collegamento
sul territorio
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6
ragazzi

+ 2 famiglie

Romania Libano

20
Colombia

Per il sostegno a distanza viene richiesta una quota 
minima di 300 euro all’anno per donatore, al fine di 
garantire un contributo economico stabile, conti-
nuativo e congruo alle necessità familiari, che inclu-
dono le spese per l’alimentazione e l’istruzione sco-
lastica dei figli, le cure mediche e le spese abitative.

Il servizio attualmente dà supporto a 

30 BAMBINI E 8 FAMIGLIE.

Nel corso del 2020 sono stati versati:

4
bambini

+ 6 famiglie
bambini

per la
Colombia

6.375 €

per il
Libano

8.926 €

per la
Romania

5.620 €

NUMERI

I beneficiari
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INIZIATIVE DI PROMOZIONE E RACCOLTA FONDI

UOVA DI CIOCCOLATO SOLIDALI - 	VINO CORAZÓN  
Iniziative di raccolta fondi durante i periodi pasquale 
e natalizio, grazie alle quali nel 2020 è stato possibile 
raccogliere 4.237 €.

VERSO L’ALTRO Nel 2020 la lotteria organizzata in 
occasione della la festa Verso l’Altro ha consentito di 
raccogliere 8.855 €.

RACCOLTA FONDI PER IL LIBANO In totale sono stati 
raccolti 25.890 €, di cui 10.860 € devoluti a favore 
delle famiglie libanesi più bisognose.

SPIEDO SOLIDALE organizzato il 19 gennaio 2020, ha 
raccolto 3.200 € a sostegno delle attività che si svol-
gono presso Casa Delbrêl, il progetto di housing so-
ciale sul territorio bresciano di Punto Missione Onlus, 
in collaborazione con Il Baule della Solidarietà.

P unto Missione ha aderito nel 2020 alla campa-
gna promossa da FOCSIV (di cui è socio dal 

2018), e Caritas “Insieme per gli ultimi” con il pro-
getto Fattoria Monte Carmelo sviluppato a Norcasia, 
in Colombia, che ha come obiettivo quello di contri-
buire allo sviluppo della filiera del latte, supportando 
l’associazione locale “Asocanora” nella costituzione 
e gestione di un’attività che segua tutte le diverse 
fasi di produzione: dalla raccolta alla rivendita, dalla 

INSIEME PER GLI ULTIMI

trasformazione alla distribuzione nelle aziende della 
regione. La campagna è partita ufficialmente l’8 lu-
glio, in occasione della Giornata internazionale del 
Mar Mediterraneo: un’occasione per ricordare tutti 
i caduti in mare e in particolare tutti coloro che lo 
hanno attraversato inseguendo la speranza di una 
vita nuova.
In totale sono stati destinati al progetto Fattoria 
Monte Carmelo 2.000 €.
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D al 2011 Punto Missione e Il Baule della Solidarietà 
organizzano “Verso l’Altro”, tre giorni di festa e 

di eventi culturali all’insegna della gratuità e della soli-
darietà programmati nel mese di settembre nel cuore 
della Franciacorta, presso l’Istituto Paritario “Madon-
na della Neve” di Adro (BS), dal 2018 co-organizza-
tore dell’iniziativa. Si tratta di una festa aperta a tutti 
durante la quale ai tanti momenti di convivialità, come 
le attività ludiche e sportive pensate per bambini e ra-
gazzi, si alternano approfondimenti culturali, con l’or-
ganizzazione di incontri con ospiti che intervengono 
sul tema centrale scelto di anno in anno.
La festa “Verso l’Altro” nasce dal desiderio di creare 
un momento di incontro tra i volontari di Punto Mis-
sione e del Baule della Solidarietà e tra questi e la co-
munità sul territorio, nonché dalla necessità di dare 
risalto pubblico all’operato di Punto Missione attraver-
so una manifestazione coinvolgente. 
Nel 2020 la pandemia non ha permesso lo svolgi-
mento della convention in presenza per la sua decima 
edizione – dal titolo “Nutrirsi di bellezza”– che ha co-
munque registrato un significativo momento cultura-
le, svoltosi nel Salone Vanvitelliano di Brescia, ospiti i 
sociologi Mauro Magatti e Chiara Giaccardi con una 
conferenza - dibattito dal titolo “Come acrobati su un 
filo sottile” e la realizzazione della immancabile lot-
teria il cui ricavato ha permesso il sostegno di nume-
rose famiglie del martoriato Libano.

11A EDIZIONE

Torna quest’anno, dopo la pausa forzata del 2020, 
l’11a edizione della “Festa Verso l’Altro”, organizzata 
dall’Associazione Punto Missione Onlus, il Baule della 
Solidarietà, l’Istituto Madonna della Neve e il Movi-
mento Ecclesiale Carmelitano, che si svolgerà come 
da tradizione presso la Scuola Madonna della Neve 
di Adro nei giorni 24-25-26 settembre prossimo con 
il titolo “Verso l’Altro… l’Altro che io sono”.

100
L’organizzazione completa
della festa ha coinvolto
100 VOLONTARI.

LA LOTTER IA DELLA FESTA 
VERSO L’ALTRO

HA PRODOTTO ENTRATE  PER

8.855€

In collaborazione con
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FESTA VERSO L’ALTRO

NUMERI

I volontari

“Verso l’Altro…
l’Altro che io sono”.
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VOLONTARIATO A Km0 Nel 2020, a causa dell’im-
possibilità di svolgere esperienze di volontariato come 
negli anni passati, si è pensato a una forma di volonta-
riato di prossimità: sono stati perciò presi contatti con 
“La Rete”, una cooperativa di Trento che si occupa di 
persone con disabilità e con il “Centro Astalli Trento” che 
si occupa di persone migranti richiedenti asilo e prote-
zione internazionale. Da qui ha origine l’idea di intitolare 
l’esperienza “Volontariato a km0”: nel caso del “Centro 
Astalli” quanto mai azzeccato dal momento che la sede 
si trova a pochi metri dal Santuario delle Laste. Il nome 
“km0” è legato anche al fatto che durante la settimana di 
volontariato abbiamo camminato fianco a fianco all’en-
ciclica “Laudato si’” di papa Francesco.
“Volontariato a km0” ha avuto luogo durante la prima 
settimana di agosto 2020 al convento delle Laste. La 
settimana è iniziata con due giorni di formazione: questi 
due giorni, insieme agli altri appuntamenti online che li 
hanno preceduti nei mesi di maggio e giugno, sono stati 
l’occasione per preparare i partecipanti ad un’esperienza 
di incontro sempre arricchente ma che può essere anche 
sfidante. Ai ragazzi è stato detto solamente due giorni 
prima in quale associazione avrebbero vissuto il volonta-
riato per sottolineare ancora una volta come la missione 
non dipenda da dove si vive ma sia prima di tutto una 
risposta ad una chiamata e avvenga tramite un mandato.
La settimana si è infine conclusa con due giorni comuni-
tari al convento delle Laste.

Partner
di progetto

FORMAZIONE AL
VOLONTARIATO

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
E TIROCINI

P unto Missione promuove il volontariato naziona-
le e internazionale attraverso il servizio civile, al 

quale è accreditata dal 2017, come esperienza con-
creta nella solidarietà internazionale che ha l’obiettivo 
di stimolare il senso di cittadinanza attiva nei giovani 
volontari, rafforzando le competenze tecnico-profes-
sionali rispetto all’ambito del progetto. 

Nel 2020 la possibilità di inviare persone del servizio 
civile all’estero è stata  quasi interrotta a causa della 
pandemia e Punto Missione è riuscita ad inviare solo:

1 GIOVANE del servizio civile universale impegnata in 
Romania, presso l’impresa sociale Curtea Culorilor a 
Sarbova, Timişoara.

Dal 2018 è stata introdotta anche la possibilità di atti-
vare tirocini universitari, che ha permesso di coinvol-
gerel’anno scorso una studentessa dell’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore nel progetto di housing sociale 
presso Casa Delbrêl.
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I l Baule della Solidarietà nasce nel 2008 ed opera 
principalmente a Rodengo Saiano (BS) e nella città 

di Brescia. Il suo obiettivo è promuovere lo sviluppo 
della solidarietà sociale sul territorio e rispondere ai 
bisogni della comunità locale, attraverso attività di vo-
lontariato volte a sostenere famiglie o singoli soggetti 
in situazioni di disagio sociale. Il Baule della Solidarietà 
attualmente promuove le seguenti attività: 

/ Raccolta e sistemazione di materiale usato, libera-
mente donato all’associazione, che viene poi regalato o 
ceduto a basso costo; 

L’associazione

/ Distribuzione gratuita di indumenti e alimenti a fami-
glie bisognose di Brescia e provincia, in collaborazione 
con altre associazioni del territorio (Centro migranti, Cen-
tro Aiuto alla Vita, Caritas e Comuni del territorio); 
/ Progetto Emera a Brescia e nei comuni di Roden-
go Saiano e Capriolo, in collaborazione con i rispet-
tivi comuni e istituti comprensivi, con l’associazione 
bresciana famiglie affidatarie (ABFA) e l’associazione 
Risorsa Famiglia; 

/ Scuola di lingua italiana per stranieri a Rodengo 
Saiano (BS), presso Casa Delbrêl – Dimensione Fami-

IL BAULE DELLA
SOLIDARIETÀ ODV

glia, a favore delle famiglie ospiti della casa accoglien-
za e della comunità territoriale; 

/ Progetto di socializzazione in ambiente reale (SAR), 
in collaborazione con gli Spedali Civili di Brescia; 

/ Sportello Informalavoro a Rodengo Saiano (BS);

/ Raccolta di viveri e di altro materiale utile, desti-
nato a persone che vivono in situazioni di emergenza, 
in collaborazione con la Caritas diocesana di Brescia. 

/ Partnership nel progetto “Energie in circolo”, ban-
do Doniamo Energia (Fondazione Cariplo), per offrire 
un aiuto concreto alle famiglie in situazione di difficol-
tà e indigenza: buono energia-casa per il pagamen-
to delle bollette e della spesa, buono energia-fami-
glia come sostegno psicologico ed educativo, buono 
energia-lavoro attraverso l’erogazione di corsi di for-
mazione, tirocini e iniziative che favoriscano l’inseri-
mento lavorativo. 

/ Sala polifunzionale di Rodengo Saiano (BS) per 
l’organizzazione di eventi del Baule e messa a dispo-
sizione dei privati.
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L ’ organizzazione di volontariato Il Baule della Soli-
darietà è nata dalla passione di alcuni volontari 

per il recupero dell’usato, finalizzato a diversi obiettivi 
di solidarietà:

/ aiutare persone e famiglie in difficoltà sul territorio 
bresciano, fornendo materiale in buono stato a condi-
zioni vantaggiose; 

/ trovare nuove modalità per sostenere i progetti di 
cooperazione sociale di Punto Missione all’estero;

/ proporre un’alternativa ecosostenibile e solidale alla 
cultura dello scarto.

Negli anni Il Baule della Solidarietà ha coinvolto sem-
pre più volontari e raccolto molto materiale, spostan-
dosi dal piccolo garage adibito a magazzino dei primi 

Il valore del volontariato

anni all’attuale capannone di 900 metri quadrati.
Allo stesso modo si sono ampliate le attività e i servizi 
proposti dall’associazione ai suoi volontari. Per valoriz-
zare il loro contributo, nel 2018 l’associazione il Bau-
le ha organizzato un corso di capacity building sulla 
gestione delle dinamiche di gruppo e dell’utenza e gli 
eventi aperti al pubblico all’interno del ciclo “Carità in 
azione” quali momenti di riflessione condivisa sul vo-
lontariato in contesti di disagio sociale.

NUMERI

I volontari

La collaborazione
con Punto Missione Onlus

150

All’interno del Baule operano circa 150 VOLONTARI, 
tra collaboratori alle attività e direzione dell’odv stes-
sa; le uniche persone retribuite sono consulenti che 
operano nel contesto educativo del progetto Emera.

I l Baule della Solidarietà e l’associazione onlus Punto 
Missione, pur mantenendo una propria autonomia 

giuridica, collaborano per realizzare tutti i progetti in 
atto sia in Italia che all’estero.
In particolare, l’associazione Punto Missione Onlus si 
occupa della progettazione e della sostenibilità dei pro-
getti proposti, mentre Il Baule della Solidarietà, grazie 
ai suoi numerosi volontari, collabora allo sviluppo delle 
attività in Italia e al reperimento di risorse economiche 
importanti tramite le stesse e il sostegno alla campagna 
per la donazione del 5 per mille attivata dalla onlus.
Proprio per questo i consigli delle due associazioni si 
incontrano periodicamente per condividere strategie e 
obiettivi dell’anno sociale, che vengono stabiliti durante 
le relative assemblee dei soci. 

ORGANIGRAMMA

Il Consiglio direttivo

PRESIDENTE
Mario Canepa

VICE PRESIDENTE
Adriana Prestipino

SEGRETARIO
Giorgio Pensieri

CONSIGLIERI
Andreina Gaudenzi
Giovanni Bertazzoli

Laura Manenti
Rosemma Bizoli
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NUMERI

I volontari

Il Baule: il mercato dell’usato solidale

100

I volontari de Il Baule della Solidarietà impegnati nelle 
attività del mercato dell’usato solidale sono 100, TRA 
I 18 E I 75 ANNI.

I l Baule è un locale interamente gestito da volon-
tari, all’interno del quale si possono trovare tan-

tissimi oggetti usati e in ottimo stato: mobili, abbi-
gliamento, giochi, dischi, libri e tanto altro. 
Gli oggetti vengono gratuitamente ceduti per es-
sere in parte donati ad altre realtà con le quali il 
Baule collabora in Italia (come le Caritas e le carce-
ri del territorio) e all’estero (Romania, Bielorussia, 
Africa), in parte ceduti a importi di modico valore, 
devolvendo l’intero ricavato alle opere missionarie 
di Punto Missione in Italia, Romania, Libano, Co-
lombia e Burundi.
Grazie al lavoro libero e gratuito di circa 100 volon-
tari tra i 18 e i 65 anni, è possibile offrire aiuto alle 

persone bisognose sul territorio locale e sostenere 
opere di solidarietà a livello nazionale e internazio-
nale, in particolare i progetti attivati dall’odv sul 
territorio e i progetti di cooperazione promossi da 
Punto Missione Onlus.
All’interno del magazzino del Baule, inoltre, prosegue 
il microprogetto di Socializzazione in Ambiente Reale 
(SAR), avviato dal 2015 con l’Azienda Ospedaliera Spe-
dali Civili di Brescia per favorire l’integrazione sociale di 
pazienti psichiatrici in contesti lavorativi. Dal 2018 sono 
state coinvolte due persone che hanno svolto per due 
giorni alla settimana attività pratiche quali il riordino, 
la pulizia e la sistemazione dei prodotti in magazzino.
L’usato diventa risorsa!

IL BAULE DELLA SOLIDARIETÀ ODV 
Via Einaudi 1

25050 Rodengo Saiano (BS) 

Orari:
martedì, giovedì e sabato

dalle 15.00 alle 18.00 

Contatti:
www.ilbauledellasolidarieta.com
info@ilbauledellasolidarieta.com

tel. (+39) 030 6811331 
Il Baule della Solidarietà ODV
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TÀ Il Baule dell’italiano: scuola di italiano per stranieri

I l Baule dell’italiano è una scuola per l’apprendi-
mento della lingua italiana che propone percorsi 

didattici diversificati ad adulti stranieri di varie na-
zionalità, offrendo un affiancamento per il supera-
mento dell’esame di livello A2. 
Nel corso degli anni Il Baule dell’italiano è diventato 
un luogo familiare e accogliente, dove la conoscenza 
della lingua italiana diventa occasione per costruire 
relazioni significative e per favorire un’integrazione 
più profonda tra persone di diversa cultura.
Dal 2016 è stato ampliato il gruppo dei docenti e 

l’offerta dei servizi, arrivando oggi a proporre 5 
giorni di lezione settimanali tra Brescia e Rodengo 
Saiano, presso Casa Delbrêl, ma anche il servizio 
di babysitteraggio e il collegamento con la distri-
buzione alimentare e i corsi di cultura italiana e di 
educazione civica.  

Partner
di progetto

CONTESTO OPERATIVO

Immigrazione

A ll’inizio del 2016 si registra la presenza di 
163.652 stranieri nella provincia di Brescia, che 

rappresentano il 12,9% della popolazione residente: 
un dato in calo rispetto al trend dell’anno preceden-
te (-1,8%), eppure la città di Brescia è al 6° posto in 
Italia per numero di residenti stranieri e ha, insieme a 
Milano, il primato per la maggiore incidenza di stra-
nieri sul totale della popolazione (12,9%). Nel 2017 la  
Lombardia si conferma la regione con la più alta per-
centuale di migranti (13%) e Brescia rimane la secon-
da città dopo Milano per numero di migranti ospitati 
in strutture temporanee di accoglienza (2.428).

LE SEDI – DOVE E QUANDO

Rodengo Saiano (BS) - Casa Delbrêl 
via Ponte Cingoli 17 

Lunedì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00 
Mercoledì dalle 18.00 alle 19.30 

Sabato dalle 9.00 alle 11.00

23

NUMERI

I beneficiari

Nel 2020 hanno 
partecipato
23 PARTECIPANTI, 
DI CUI 19 DONNE 
E 4 UOMINI.
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TÀ Sostegno alle famiglie: 
distribuzione di generi di
prima necessità

I l Guardaroba solidale, la distribuzione alimentare 
e le attività di sostegno alle famiglie del territorio 

nascono come attività per incontrare e rispondere 
alle esigenze di persone in condizioni di indigenza 
o marginalità sociale. 
Tale sostegno si concretizza nella consegna di pac-
chi alimentari e di vestiario, nell’aiuto alla ricerca di 
un nuovo impiego ma anche attraverso il supporto 
psicologico e la condivisione di problemi, preoccu-
pazioni e speranze.

Nel 2020, nonostante tutte le difficoltà legate al dif-
fondersi della pandemia da Covid-19, abbiamo co-
munque tenuto fede al nostro impegno sostenendo 
le famiglie attraverso modalità nuove di distribuzio-
ne e consegna che fossero rispettose delle norme 
in vigore.
Infatti, grazie anche al contributo di Unicredit è stato 
possibile aiutare concretamente dieci nuove famiglie 
del territorio bresciano.
Con tale contributo sono stati acquistati e distribuiti 
alle famiglie in difficoltà beni di prima necessità ol-
tre a dispositivi di protezione individuale; le famiglie 
hanno potuto intraprendere un percorso personale 
per consentire loro di riacquistare quell’autonomia 
che avevano in precedenza e che è andata perduta 
anche a causa della crisi sanitaria ed economica.

NUMERI

I beneficiari

Il servizio dà attualmente sup-
porto a circa 24 FAMIGLIE, 
per un totale di circa 120 PER-
SONE.

120
Con il 
contributo di
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TÀ Sostegno allo studio: progetto Emera/LINC 

P rogetto Emera e LINC nascono dall’impegno 
condiviso di tre associazioni aderenti al Forum 

delle associazioni familiari: Il Baule della Solidarie-
tà, l’ABFA (Associazione Bresciana Famiglie Affida-
tarie) e Risorsa Famiglia. 

L’obiettivo del progetto è creare relazioni di con-
divisione quotidiana con i bambini e le loro fami-
glie per cogliere gli elementi di fragilità presenti 
nel rapporto bambino-famiglia e famiglia-contesto 
sociale, offrendo così un supporto mirato al nucleo 
familiare. L’ottica di azione è quella della preven-
zione e dello stimolo alla solidarietà all’interno del-
la comunità, per creare relazioni di collaborazione 
tra famiglie presenti nell’area d’intervento. 
Gli operatori e i volontari (7 educatori, 2 psicote-
rapeuti, 20 volontari) lavorano quotidianamente in 
rete con gli altri Soggetti educativi: famiglie, inse-
gnanti, assistenti sociali, neuropsichiatrie e il tribu-
nale dei minori. 

Progetto Emera si concretizza anche nell’orga-
nizzazione di attività aggregative per alunni della 
scuola primaria e secondaria di primo grado, all’in-
terno dello spazio pomeridiano del doposcuola. 

Dal 2017 il doposcuola è stato attivato anche pres-
so Casa Delbrêl, a Rodengo Saiano, per i bambini 
delle famiglie ospiti e del territorio locale. Durante 
l’anno scolastico 2020/2021 sono state organizzate 
diverse attività ludiche: giocoleria, danzarte, musi-
ca e sport.

Progetto Emera è parte della più ampia proget-
tualità Vivi il quartiere, promosso e sostenuto dal 
Comune di Brescia, con il quale l’amministrazione 
comunale ha ripensato in chiave comunitaria at-
tività specifiche rivolte all’infanzia, agli anziani, ai 
disabili e ai giovani.

Partner
di progetto

CONTESTO OPERATIVO

Popolazione studentesca

L a Lombardia si conferma la prima regione ita-
liana per numero assoluto di alunni con cittadi-

nanza non italiana, accogliendone 207.975 (il 25,2% 
del totale nazionale). In particolare, la provincia di 
Brescia registra la presenza di 32.807 studenti stra-

nieri, con un tasso di incidenza in rapporto alla po-
polazione scolastica locale del 17,7%, confermandosi 
tra le aree nazionali con un numero di studenti con 
cittadinanza non italiana tra i più elevati.

NUMERI

I beneficiari

Il servizio ha dato supporto a circa 127 BAMBINI
e alle loro famiglie.

127 10%
ITALIANI

90%
STRANIERI
7% di recente
immigrazione, 93% 
residenti da più anni

LE SEDI – DOVE E QUANDO

Istituto Comprensivo di Rodengo Saiano (BS)
Elementari Martedì e giovedì 14.30/18.00

Medie Lunedì, mercoledì e venerdì 14.30/18.00 

Parrocchia di via Lamarmora
Elementari Lunedì, mercoledì e venerdì 16:00-19/19:30

Medie Lunedì, mercoledì e venerdì 14.00/16.00 

Spazio comunale di Via Livorno 17 - Brescia
Elementari Martedì, mercoledì e giovedì 16:00-19/19:30

Medie Lunedì, mercoledì e venerdì 14.00/16.00 

Comune di
Rodengo Saiano
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L o Sportello Lavoro nasce nel 2016 per offrire ser-
vizi di informazione e orientamento al lavoro 

alle persone che intendono collocarsi o ricollocarsi 
nel mondo del lavoro, in cerca di prima occupazione o 
rimaste senza un impiego.
L’attività dello Sportello è stata svolta da due ad-
detti, entrambi esperti in materie di lavoro, che han-
no dovuto cimentarsi nel corso dell’anno con diversi 
problemi non tutti legati alla situazione creatasi con 
la pandemia.
Sono stati accolti 22 richiedenti lavoro quasi tutti 
provenienti da paesi extra europei, alcuni dei quali 
di livello culturale medio alto. Si è provveduto a do-

tarli di un curriculum di tipo europeo ma soprattutto 
dando loro inoltre indicazioni preziose su come muo-
versi e l’indirizzo lavorativo al quale dedicarsi.
Nella precaria situazione del momento abbiamo do-
vuto prender nota della quasi nulla richiesta di contat-
ti da parte di agenzie dedite al collocamento e più in 
generale della scarsa efficienza degli organi preposti 
al collocamento.
Da notizie forniteci da coloro che si sono rivolti al 
nostro Sportello risulta che almeno tre di loro han-
no trovato un’occupazione stabile e questo risultato 
rappresenta una grande ricompensa al nostro servizio 
gratuito a chi è in cerca di un lavoro.

Sportello Lavoro CONTESTO OPERATIVO

Occupazione

S econdo i dati Istat 2019 in provincia di Brescia la 
disoccupazione è scesa al 4,7% (-0,5% rispetto 

al 2018). Il dato bresciano si rivela tra i più bassi del-
la media lombarda (secondo solo a Bergamo, con il 
3,5% di tasso di disoccupazione) e italiana (al 10%), 
seguendo tuttavia un trend positivo nazionale secon-
do il quale, nell’arco del 2019, l’aumento degli occupa-
ti è stato accompagnato a un calo sia dei disoccupati 
(-7,1%, pari a -194mila unità) sia degli inattivi tra i 15 e i 
64 anni (-1,5%, pari a -203mila unità).  

NUMERI

I beneficiari

22 Nel 2020 i servizi dello Spor-
tello Lavoro sono stati attivati 
grazie al contributo di 2 VO-
LONTARI, a cui si sono rivolte 
22 PERSONE  in cerca di un 
lavoro.

LE SEDI
DOVE E QUANDO

Sportello Lavoro
Rodengo Saiano (BS)
Via Ponte Cingoli 17

Orari:
giovedì 14.00 – 18.00 

Contatti:
circolo.saiano@aclibresciane.it

tel. 328.2646995 



Sede legale e operativa:
Via Einaudi 1
25050 Rodengo Saiano (BS)

Sede legale e operativa:
Via Einaudi 1
25050 Rodengo Saiano (BS)

      030.6811331

      info@puntomissioneonlus.org

      www.puntomissioneonlus.org

	       Punto Missione Onlus

      030.6811331

      info@ilbauledellasolidarieta.com

      www.ilbauledellasolidarieta.com

      Il Baule della Solidarietà ODV

In posta: c/c postale n. 16896656
intestato a Punto Missione Onlus

In banca: c/c bancario di Banca Etica
Iban: IT89 Q050 1811 2000 0000 0107 161 
intestato a Punto Missione Onlus

c/c bancario di Banca Unicredit
Iban: IT70 D020 0854 6100 0010 2232 909
intestato a Punto Missione Onlus

Online: tramite il sito
www.puntomissioneonlus.org

Basta una firma per fare la differenza.
Se vuoi essere sempre al nostro fianco,
inserisci il codice fiscale 

03533010173
nella tua dichiarazione dei redditi. 

COME SOSTENERCI
In banca:
c/c bancario di BCC di Brescia
Iban: IT09 I086 9254 8900 1800 0741 607
intestato a Il Baule della Solidarietà ODV

COME SOSTENERCI


